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Oggi a confronto
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e imprenditori

Chioschi sui viali, che pasticcio
I nuovi moduli previsti su area demaniale e canali: non si può. Quello al Tempio è su terreno statale

di Andrea Marini

Una matassa ingarbugliata e
non sarà facile “sbrogliarla”,
in quanto si dovrà agire in
punta di diritto e con alcune
correzioni che rischiano di la-
sciare il campo aperto a qual-
che polemica.

Parliamo dei nuovi chio-
schi sui Viali, dell’unico già re-
alizzato e, per il momento,
chiuso in piazzale Natale Bru-
ni e di quelli che ancora devo-
no essere edificati ma che nel
giro di due-tre anni - nelle in-
tenzioni del Comune - do-
vrebbero vedere la luce garan-
tendo l’apertura degli esercizi
365 giorni su 365.

Sia per il primo che per i
successivi 12 sarebbero sorti
problemi di non poco conto
sul piano demaniale. Proble-
mi che stanno facendo sudare
non poco i tecnici comunali
alla ricerca di una soluzione
giuridicamente percorribile.
Da indiscrezioni, pare che
l’unico chiosco già realizzato,
quello di piazzale Natale Bru-
ni, costruito regolarmente dal
punto di vista di tutte le auto-
rizzazioni e concessioni edili-
zie, abbia un unico difetto:
per una piccola parte è stato
realizzato su una fetta di terre-
no di proprietà demaniale sta-
tale, sul quale nessuno può
costruire o accampare diritti,
men che meno se le opere edi-
ficate hanno come finalità il

lucro costituito da un’attività
economica come un pubblico
esercizio. Situazione analoga
anche se, teoricamente, me-
no complessa da risolvere ri-
guarderebbe i 12 chioschi pro-
gettati con incarico comunale
(costo circa 30 mila euro) dal-
la passata giunta e che do-
vrebbero sostituire gli attuali
lungo i due lati della passeg-

giata delle Mura. Ebbene alcu-
ni di questi nuovi moduli, che
non saranno “baracchine” ap-
poggiate in superficie come le
attuali, ma strutture in matto-
ni e cemento con fondamenta
che scenderanno un metro e
mezzo nel sottosuolo, pare si-
ano state previsti per buona
parte su terreno del demanio
comunale, leggi il parco delle

Mura, e in parte sopra i canali
funzionanti sottostanti. Bene,
tutto ciò pare non sia possibi-
le e soltanto di recente i tecni-
ci municipali hanno ufficializ-
zato la questione. E pensare
che anche la Soprintendenza
aveva dato il via libera ai nuo-
vi chioschi a moduli.

E ora che accadrà? Bella do-
manda. Da un lato c’è il ri-

schio di dover riprogettare il
tutto, ma prima ancora occor-
rerà trovare una soluzione
giuridica. Non si può infatti
concedere diritti di superficie
pluriennali per attività a sco-
po di lucro su terreno dema-
niale comunale. Il Comune
potrebbe però ovviare con
una concessione ad hoc della
giunta o con una in deroga da
parte del Consiglio Comuna-
le, sulla base della necessità di
valorizzare al meglio un’area
importante per il cuore della
città e la collettività. La solu-
zione dovrà essere presa in
tempi rapidi, perché ci sono
imprenditori che già si sono
impegnati economicamente
e attendono di conoscere il lo-
ro futuro.

Più complessa appare la si-
tuazione per il chiosco di Na-
tale Bruni, qui non è possibile
nè sottrarre al demanio quel
terreno, men che meno otte-
nere concessioni ad hoc. Chis-
sà con quale felicità i titolari
del nuovo chiosco che, suppo-
niamo, avranno anche preso
impegni finanziari nei con-
fronti delle banche, avranno
appreso che rischiano di non
poter rivendicare alcun dirit-
to per poter esercitare la pro-
pria attività. Non resta che au-
gurare buon lavoro agli esper-
ti del comune. Una domanda,
tuttavia, nasce spontanea:
non ci poteva pensare prima?
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Imprese e pubblica amministra-
zione: prove di dialogo. Il conve-
gno Lapam ha richiamato a Lazi-
se, al lago di Garda, un centinaio
di imprenditori modenesi, oltre
trenta amministratori, funziona-
ri pubblici ed esponenti dell'uni-
versità, oltre a un nutrito gruppo
di funzionari Lapam. Proprio lo
scambio tra politici (tra gli altri
Matteo Richetti ed Emilio Sabat-
tini, e i sindaci Caselli, Lamandi-
ni, Serri, Fontana, Cabri, Gual-
mini, Richeldi, Pistoni, Reggiani-
ni solo per citare qualche ospite)
e imprenditori è stato al centro
dei lavori di gruppo che saranno
sintetizzati nella mattinata di og-
gi, con il contributo di professori
e funzionari della pubblica am-
ministrazione a livello regionale
e provinciale. Tre i temi scelti: fi-
sco e federalismo; burocrazia e
semplificazione amministrati-
va; servizi pubblici locali. «È pro-
prio su questi temi - spiega il pre-
sidente Lapam, Erio Luigi Muna-
ri - che si gioca la partita dello
sviluppo. Ma il tempo delle
chiacchiere infruttuose è finito».
Stamattina è in programma il fi-
nale del convegno con un inter-
vento di Giuseppe Bortolussi, se-
gretario della Cgia di Mestre e
con la tavola rotonda in cui, ol-
tre al presidente Lapam e al pre-
sidente regionale Confartigiana-
to Granelli, si confronteranno il
senatore Barbolini del Pd e
l'onorevole Alessandri della Le-
ga Nord. Concluderà il segreta-
rio Lapam, Carlo Alberto Rossi.

L’unico chiosco sin qui realizzato, quello di piazzale Bruni, sorge per una parte su area demaniale statale

In attesa di capire se la riqualifi-
cazione di Mario Botta in piazza
Matteotti si farà iniziative e ipo-
tesi per migliorare l'ampio spa-
zio pubblico a poche decine di
metri da piazza Grande. Il capo-
gruppo consigliare di Mpa Ser-
gio Celloni insieme a una quin-
dici tra architetti, avvocati, grafi-
ci e professionisti, dà vita a
“Cantiere Modena. Persone e
progetti per la città”. «Modena
in questi anni non è cresciuta –
spiega Celloni – e noi cittadini
imprenditori e commercianti ne
abbiamo risentito pesantemen-
te. La nostra proposta serve a
cercare un percorso condiviso
perché su questi temi non pos-
sono decidere assessore e pochi
urbanisti del Comune». Il nuovo
Cantiere parte proprio con un'
idea in piazza Matteotti, proget-
tando una serie di chioschi mo-
dulari che potrebbero ospitare
iniziative temporanee . Queste
strutture sono tipiche di Svizze-
ra, Germania e Austria e in Italia
si possono ad esempio vedere al-
la stazione dei treni di Parma do-
ve temporaneamente sostitui-
scono le strutture delle Fs in via

di ricostruzione. «L'assessore
Sitta – continua Celloni – dice
che le opposizioni sono solo ca-
paci di criticare, mentre ora con
il Cantiere e con “Sos progetto
lavoro” facciamo chiare propo-
ste. Per piazza Matteotti propo-
niamo la messa in opera dei pre-
fabbricati, che durano anche 30
anni, da dare in gestione a im-
prenditori che si terrebbero gli
utili, ma pagherebbero un affit-
to al Comune. Facciamo appello
agli imprenditori della città e la-
sciamo da parte il progetto Bot-
ta. Il progetto si prefigge di rida-
re valore alla piazza, attraverso il
verde urbano e i servizi commer-
ciali e pubblici che già qui esisto-
no. A pochi metri da piazza
Grande, sul fondo di piazza Mat-
teotti andare di sera è piuttosto
pericoloso e bisogna intervenire
anche se di Botta non voglio sen-
tire parlare. Pensiamo piuttosto
agli arredi urbani prefabbricati,
a un servizio di noleggio bici, a
verde, a spazi per serate a tema».
Il cantiere propone anche la ri-
qualificazione del grande parco
“Caramuzza” di Castelfranco.
 (s.l.)

CELLONI LANCIA «CANTIERE MODENA»

Prefabbricati, verde e bici
per la nuova piazza Matteotti

I rappresentanti di Cantiere Modena ieri in piazza Matteotti
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